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PREMESSA

Giuseppe Pitrè, a proposito del dialetto siciliano, diceva: “Nel dialetto è la storia del popolo che lo
parla e dal dialetto, così come dal parlare di esso, è dato apprendere chi furono i padri nostri, che cosa
fecero, come e dove vissero, con quali genti ebbero rapporti, vicinanza, comunione”. E così si
esprimeva l’insigne filologo Ernesto Monaci: “Si cerchi di rialzare nella coscienza del popolo l'idea
del suo dialetto, persuaderlo che tutti in Italia, siccome anche nelle altre nazioni, siamo bilingui: che
la favella appresa nel seno della nostra famiglia non è men degna di rispetto che la lingua da
apprendersi nelle scuole. I dialetti dovrebbero avere un loro spazio nella lingua parlata e sarebbe
tempo che, finalmente, se ne introducesse lo studio nelle scuole affinché quei tanti che s’affannano a
far dimenticare il dialetto nativo per una lingua che non sempre conoscono, cessassero da questa loro
opera disfattistica”. Alla luce di tali considerazioni,  si propone il progetto di cui sopra.

È questa la prima esperienza di studio ed approfondimento del dialetto siciliano nel nostro Istituto. Ci
rendiamo conto che l’ideale sarebbe quello di dare l’opportunità a tutti gli studenti, e in orario
curriculare, di potere accostarsi a questa materia così importante per la creazione di un’identità
culturale  solida nei giovani. Ci auguriamo che la Regione faccia una scelta precisa in tal senso nel
momento in cui  sarà chiamata a suggerire alle singole scuole attività comuni, sul territorio regionale,
all’interno della  cosiddetta quota locale del curricolo, prevista dal regime dell’autonomia.



RELAZIONE CON IL PTOF

Nel contesto dei percorsi formativi scolastici, la valorizzazione della propria cultura diviene un
riferimento trasversale alle molteplici tematiche progettuali ed implica una vasta trama di contenuti,
con riferimento alle scelte del Piano dell’Offerta Formativa, che faranno sì che gli alunni si sentano
parte integrante di un luogo e della sua storia, cittadini consapevoli e responsabili, protagonisti non
occasionali  nella salvaguardia dei propri valori, della propria cultura e delle proprie tradizioni.

Il progetto trova la sua realizzazione nel Curricolo Trasversale di “Cittadinanza

attiva”. COMPETENZE CHIAVE

• Consapevolezza ed espressione culturale;
• Competenze sociali e civiche.

PREREQUISITI

• I nostri studenti provengono da una vasta area comprendente la provincia di Enna e paesi viciniori
ad essa, quali Calascibetta e Regalbuto;

• In parte non sono dialettofoni, ma utilizzano l’italiano standard nelle varie forme di comunicazione
interpersonale;

• Un’altra parte consistente ha solo una competenza passiva del dialetto;

FINALITÀ E GLI OBIETTIVI

• Fornire delle conoscenze relative alle caratteristiche comuni dei dialetti siciliani e alle loro
differenze;

• Prendere coscienza delle peculiarità del proprio dialetto;
• Riflettere sulla forma fonetica, morfologica e sintattica del siciliano;
• Riflettere sull’uso del dialetto nella quotidianità;
• Prendere coscienza della nostra identità e della ricchezza del patrimonio culturale siciliano,

costituito anche da una vasta letteratura non solo in dialetto siciliano ma anche nei dialetti
locali,  con riferimenti alla storia della Sicilia.

COLLEGAMENTI FRA LA DIMENSIONE LOCALE E QUELLA GLOBALE

I percorsi saranno mirati allo studio della propria storia per ricercare, grazie a un’acquisita
consapevolezza dell’identità regionale, un nuovo ruolo di mediazione tra Nord e Sud, tra Oriente
e  Occidente.



CONTENUTI E LINEE METODOLOGICHE

1° MODULO: 3 ore
Linguistica del dialetto siciliano

1. Lezioni introduttive:
a) rapporti lingua–dialetto; l’italiano regionale;
b) il concetto di sostrato, superstrato, prestito linguistico e ipercorrettismo;
c) lessico, morfologia e sintassi del dialetto siciliano e dell’italiano di Sicilia.

2. Il dialetto e i dialetti siciliani, nozioni di fonetica, di fonologia e di morfologia; i
problemi  dell’ortografia dialettale.

2° MODULO: 3 ore

1. Costituzione di gruppi di lavoro per attività laboratoriale.

2. Raccolta di espressioni, proverbi, aforismi, attraverso interviste a più livelli: •
raccolta e schedatura delle espressioni dialettali usate dai partecipanti al corso.

3. Definizione delle linee guida per la prosecuzione della raccolta dati secondo
due  direttrici:

• Raccolta di espressioni usate dagli appartenenti al proprio gruppo di amici, con
attenzione all’età dei membri;

• Classificazione dei dati raccolti per temi:
o cucina, gioco, lavoro, usi quotidiani etc.

3° MODULO: 3 ore
Attività laboratoriale dei gruppi

1. Analisi e schedatura delle espressioni usate dagli appartenenti al proprio gruppo di amici,
con  attenzione all’età dei membri;

2. Ricerca, attraverso testi, siti web e dizionari siciliani, dell’etimologia dei gruppi di parole
affini,  suddivise per tematiche;

3. Consulenza di un esperto del sito IL CAMPANILE di ENNA, www.ilcampanileenna.it, a
titolo  gratuito.

4° MODULO: 3 ore
Attività laboratoriale dei gruppi

1. Analisi e schedatura delle espressioni usate dagli appartenenti al proprio gruppo di amici,
con  attenzione all’età dei membri, completamento.

2. Ricerca, attraverso testi, siti web e dizionari siciliani, dell’etimologia dei gruppi di parole
affini,  suddivise per tematiche - completamento.

3. Redazione di ppt ricapitolativi.



5° MODULO:
La letteratura dialettale e autori esemplificativi
Spigolando tra testi letterari e non

1. La Scuola Poetica Siciliana come prima esperienza letteraria di respiro nazionale;
connessioni  con la Scuola Toscana

2. Cenni alla lirica arcadica in Sicilia e Giovanni Meli.
3. Domenico Tempio e la poesia illuministica in Sicilia: brani scelti da “Favole morali” (la

Pignata,  la Cuchiara e lu Piattu ed altri), poesie varie.
4. La presenza del dialetto e della cultura siciliana in Giovanni Verga: esempi tratti da I

Malavoglia  ed altre opere.
5. Rapporti di continuità con il presente attraverso il confronto tra i dati raccolti e le

espressioni  letterarie.

MEZZI

Il progetto utilizzerà le più recenti tecniche di apprendimento, in particolare l'apprendimento
cooperativo (Cooperative Learning, CL), metodo che coinvolge gli studenti nel lavoro di gruppo
per  raggiungere un fine comune.
Si farà ricorso anche a lezioni frontali, interviste a parlanti nei vari dialetti, lettura di testi
del siciliano letterario e di autori di dialetti specifici, interviste ed esercizi di trascrizione,
ricerca sul territorio relativa a proverbi, modi di dire, visite guidate, visione video illustrativi,
Power point esemplificativi, ricerche sul Web.

STRUMENTI

Si farà uso di tutti gli strumenti e mezzi a disposizione della scuola: computer, internet, Lim,
tablet, anche dispositivi mobili personali per la raccolta dei filmati e degli audio.
Si prevede inoltre l’acquisto di testi utili alla trattazione delle tematiche.



VERIFICHE E VALUTAZIONE

Test strutturati e semistrutturati, questionari, verifiche in itinere e sommative, osservazione del livello
di  partecipazione, interesse e interazione. Valutazione attraverso apposite griglie del Power Point
prodotto  da ciascun gruppo.

RICONOSCIMENTO DEI CREDITI FORMATIVI

Rilascio di un attestato in cui sono certificate le competenze acquisite per permettere l’eventuale
accesso  ad altri corsi di approfondimento o di livello superiore.
Per gli alunni del triennio la frequenza del corso deve ritenersi valida ai fini dell’attribuzione del
credito  formativo.

PIANO FINANZIARIO ANALITICO

Retribuzione docente Tot. 15 ore

Retribuzione docente per
progettazione, attività di
monitoraggio,
pubblicizzazione, da fondo di
istituto

Tot. 5 ore cifra da definire

Acquisto libri, materiali
didattici  e di cancelleria,
pubblicizzazione

cifra da definire
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